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OIC 13 RIMANENZE – Definizione (par. 4 - 19)

Le rimanenze di magazzino rappresentano beni destinati alla vendita o che concorrono
alla loro produzione nella normale attività della società.
Le principali tipologie di rimanenze di magazzino disciplinate sono:
• le materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di

trasformazione
• (cd. semilavorati di acquisto);
• le materie sussidiarie e di consumo (costituite da materiali usati indirettamente nella

produzione);
• i prodotti in corso di lavorazione (materiali, parti e assiemi in fase di avanzamento);
• i semilavorati (parti finite di produzione interna destinate ad essere utilizzate in un

successivo processo produttivo);
• le merci (beni acquistati per la rivendita senza subire rilevanti trasformazioni);
• i prodotti finiti (prodotti di propria fabbricazione).
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ISA 501 Considerazioni su voci specifiche

OBIETTIVO
L’obiettivo del revisore è quello di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati 
riguardanti:
• l’esistenza e le condizioni delle rimanenze;
• la completezza dei contenziosi e delle contestazioni che coinvolgono l’impresa;
• la presentazione e l’informativa di bilancio in merito ai settori di attività dell’impresa in 

conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.

REGOLE - Rimanenze
4. Qualora le rimanenze siano significative nell’ambito del bilancio, il revisore deve acquisire 
elementi probativi sufficienti ed appropriati sulla loro esistenza e sulle loro condizioni, mediante:
a) la presenza alla conta fisica delle rimanenze, tranne nei casi in cui non risulti fattibile, al fine di: 
(Rif.: Parr.A1-A3)
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ISA 501 Considerazioni su voci specifiche

• valutare le istruzioni e le procedure della direzione per la rilevazione ed il controllo dei 
risultati della conta fisica delle rimanenze da parte dell’impresa; (Rif.: Par. A4)

• osservare lo svolgimento delle procedure di conta della direzione; (Rif.: Par.A5)
• svolgere ispezioni sulle rimanenze; (Rif.: Par.A6)
• svolgere conte di verifica sulle rimanenze; (Rif.: Parr.A7-A8)

b) lo svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni inventariali finali dell’impresa per 
stabilire se riflettano accuratamente i risultati effettivi della conta delle rimanenze.

5. Qualora la conta fisica delle rimanenze sia svolta ad una data diversa dalla data di riferimento 
del bilancio, il revisore, in aggiunta alle procedure richieste al paragrafo 4, deve svolgere 
procedure di revisione al fine di acquisire elementi probativi sul fatto se le variazioni delle 
rimanenze intervenute tra la data della conta e la data di riferimento del bilancio siano 
correttamente registrate. (Rif.: Parr.A9-A11)
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ISA 501 Considerazioni su voci specifiche

6. Qualora il revisore non sia in grado di essere presente alla conta fisica delle rimanenze a causa 
di circostanze impreviste, egli deve effettuare alcune conte fisiche ovvero osservarne lo 
svolgimento ad una data alternativa e svolgere procedure di revisione sulle operazioni nel 
frattempo intercorse.

7. Qualora la presenza alla conta fisica delle rimanenze non sia fattibile, il revisore deve svolgere 
procedure di revisione alternative per acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati 
riguardo l’esistenza e le condizioni delle rimanenze. Qualora ciò non sia possibile, il revisore deve 
esprimere un giudizio con modifica nella relazione di revisione, in conformità al principio di 
revisione internazionale (ISA Italia) n.705.3 (Rif.: Parr. A12-A14)

8. Qualora le rimanenze detenute presso soggetti terzi siano significative nell’ambito del 
bilancio, il revisore deve acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sulla loro 
esistenza e sulle loro condizioni svolgendo una od entrambe le seguenti procedure:
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ISA 501 Considerazioni su voci specifiche

8. Qualora le rimanenze detenute presso soggetti terzi siano significative nell’ambito del bilancio, 
il revisore deve acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sulla loro esistenza e sulle 
loro condizioni svolgendo una od entrambe le seguenti procedure:
a) richiedere conferma al soggetto terzo in merito alle quantità e alle condizioni delle rimanenze 

detenute per conto dell’impresa; (Rif.: Par. A15)
b) svolgere un’ispezione oppure effettuare altre procedure di revisione appropriate alle 

circostanze. (Rif.: Par.A16)

Seguono specifiche linee guida dal par. A1 al par. A16 (presenza alle conte fisiche, conta fisica ad 
una data differente da quella di bilancio, presenza alle conte fisiche non fattibile, rimanenze 
detenute presso terzi)
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Asserzioni (ISA 315) nella Revisione del Magazzino

Completezza Verifiche inventariali (per quanto campionarie, ndr)

Accuratezza Ricalcolo registro di magazzino
Verifica funzionamento matematico costo utilizzato

Esistenza Inventario di fine esercizio (o rotativi)
Verifiche inventariali
Circolarizzazione depositari e terzisti

Valutazione Verifica della costruzione del costo
Analisi F.do Svalutazione e/o Obsolescenza
Test cd. di LOCOM (lower cost or market)

Proprietà Circolarizzazione depositari e terzisti
Presentazione Corretta classificazione
Informativa Corretta informativa e descrizioni in nota integrativa
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Rimanenze di Magazzino

Focus

Obsolescenza e Lento Movimento
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Perché in bilancio c’è sempre un 
F.do Svalutazione Crediti e raramente troviamo un 

F.do Svalutazione Magazzino ?

Non è solo una questione di deducibilità
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OBSOLESCENZA

Il termine obsolescenza indica in genere la perdita di valore nel mercato di un 
bene, causata dal progresso tecnico o da innovazione tecnologica.

Il bene superato tecnologicamente si definisce con l'aggettivo obsoleto.

Un bene obsoleto può essere perfettamente funzionante dal punto di vista 
tecnico.

Un bene può diventare obsoleto anche a seguito di:

a) provvedimento legislativo

b) obsolescenza programmata

c) fenomeni di moda o di costume
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OIC 13 RIMANENZE par. D.VII.d) (N.B. Superato) 

Una parte rilevante dell'applicazione del minore tra costo e mercato si ha nella 
determinazione del valore netto di realizzo dei materiali obsoleti e di lento movimento.

I materiali obsoleti includono quelle voci che si prevede non vengano vendute od 
utilizzate in produzione nel normale ciclo operativo dell'impresa. I materiali di lento 
movimento sono quelli in eccesso rispetto ad una giacenza che può considerarsi 
ragionevole secondo l'uso normale previsto, sono cioè quelli che eccedono il fabbisogno 
del normale ciclo operativo. Il mercato per i materiali obsoleti è il valore netto di realizzo, 
che in alcuni casi può essere rappresentato dal valore di rottame.

La valutazione di una voce delle rimanenze al costo originario presuppone che vi sia una 
ragionevole prospettiva di utilizzo e vendita nel normale ciclo operativo, in entrambi i casi 
senza perdite. Se questa condizione non esiste, è necessario considerare quale valore 
netto di realizzo hanno tali voci nel breve periodo (indicativamente, un ciclo operativo o 
l'anno nel caso di più cicli operativi in un anno). (segue)
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OIC 13 RIMANENZE par. D.VII.d) (N.B. Superato) 
(continua)

La determinazione del valore netto di realizzo delle rimanenze obsolete e a lento rigiro 
richiede normalmente l'applicazione di stime. 

Fra i fattori da considerare nella determinazione del valore netto di realizzo di tali voci vi 
sono: l'evidenza di una domanda di mercato, il rapporto fra le vendite dell'ultimo periodo 
e la giacenza, l'utilizzo futuro (basato su dati concreti, come l'esplosione degli ordini già 
acquisiti, di quelli da ricevere ecc.), i costi finanziari ed i costi di magazzinaggio da 
sostenere prima dell'eventuale vendita, ecc.

La svalutazione delle voci obsolete e di lento movimento può essere effettuata voce per 
voce, ovvero creando fondi di deprezzamento, o con entrambi i metodi. Gli eventuali 
fondi di deprezzamento vanno portati a diminuzione della parte attiva. »
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OIC 13 RIMANENZE par. 51 Determinazione del valore di realizzazione 
desunto dall’andamento del mercato

Par. 51 Il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato delle materie 
prime e sussidiarie, delle merci, dei prodotti finiti, semilavorati e prodotti in corso di 
lavorazione è pari alla stima del prezzo di vendita delle merci e dei prodotti finiti nel corso 
della normale gestione, avuto riguardo alle informazioni desumibili dal mercato, al netto 
dei presunti costi di completamento e dei costi diretti di vendita (quali, ad esempio, 
provvigioni, trasporto, imballaggio). Ai fini della determinazione del valore di realizzazione 
desumibile dall'andamento del mercato, occorrerà tenere conto, tra l'altro, del tasso di 
obsolescenza e dei tempi di rigiro del magazzino.
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Approfondimento dei cd. «TEMPI DI RIGIRO»

Abbiamo due indicatori da considerare congiuntamente e che sono sostanzialmente diversi :

NO MOVING (nessun movimento)

Le quantità di magazzino di un articolo restano invariate da un anno all'altro

SLOW MOVING (lento movimento o meglio lenta rotazione)

Le quantità di magazzino di un articolo si «muovono» indicando però tempistiche di vendita 
del codice (cioè di «rotazione del codice») tali da far pensare ad un sostanziale immobilizzo 
dello stesso, ad una sua difficoltà di vendita che potrà portare lo stesso a non essere più 
vendibile sul mercato.
• Attenzione ai prodotti deperibili, con date di scadenza, evidentemente colorati, di moda o legati ad un 

fenomeno di attualità, riportanti regolamenti, …

• in fase di analisi il no moving diventa una componente dello slow moving
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Come si effettuano i controlli circa la LENTA MOVIMENTAZIONE ?

a) La società già effettua analisi di slow moving ? (si controlla sempre prima quello che 

già c'è)

b) Possibilità di ottenere il tabulato di magazzino su supporto informatico ?
(tutti i programmi attuali permettono queste estrazioni)

c) Quali informazioni sono necessarie ? (minimali sono : codice, descrizione, quantità finale, 

costo, valore totale)

d) Analisi delle causali di movimentazione per individuare quelle rilevanti
(vanno analizzate singolarmente per capire quali sono rilevanti e quali ininfluenti ai fini dell’analisi)

An independent member firm of Moore Stephens International Limited 
- member firms in principal cities throughout the world
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Segno Segno

Codice Descrizione Movimento Codice Descrizione Movimento

3 Nessuna  Movimentazione n.a. 120 Carico esistenza +

6 Inventario + 150 Versamento prod. +

15 Ordine a fornitore n.a. 190 Reso da cliente +

16 Saldo ordine fornitore n.a. 200 Scarico da prod. -

17 Ricevimento ordini fornitori n.a. 220 Scarico esistenza -

20 Vendita - 225 Scarico scarto -

27 Impegno materiale terzista n.a. 230 Scarico primetta -

30 Ordine cliente n.a. 250 Prelievo prod. -

35 Impegno ordine cliente n.a. 300 Rettifica inventario +

36 Disimpegno n.a. 301 Rettifica inventario -

50 Salda ordini clienti n.a. 401 Carico eccedenti +

61 Impegno disposto per BAP n.a. 402 Scarico eccedenti -

62 Ordinato disposto per BAP n.a. 403 Scarico mancanti -

63 Impegnato disposto saldi n.a. CA Ricevimento merci +

64 Ordinato disposto saldi n.a. RF Reso a Fornitore -

75 Attesa fattura n.a. RFN Reso a Fornitore Non Lavorato -

100 Carico da prod. + RCM Carico da Reso +

110 Carico da c/lavoro + RCM Carico da Reso Non lavorato +
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Come si effettuano i controlli circa la LENTA MOVIMENTAZIONE ?

g) Il concetto di giacenza media (analisi del numeratore e del denominatore)

h) Ripetizione della analisi per almeno tre periodi per avere una rotazione 
media di periodo (per dare una continuità di analisi e non limitarsi ad una fotografia)

i) Effettuare raggruppamenti per classi omogenee di rotazione per 
stratificare il magazzino

j) Assegnare ogni codice a ciascuna classe

k) Assegnare a ciascuna classe una percentuale di svalutazione

l) Determinare una prima stima del Fondo Svalutazione Magazzino

m)Discussione con il Cliente

n) Determinare il valore finale del Fondo Svalutazione Magazzino
Fondo Svalutazione Magazzino
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2013 2014 2015 2016 2014 2015 2016 Costo 2014 2015 2016

CODE DESCRIPTION Final Final Final Final Sales Sales Sales Unitario Valore rotazione rotazione rotazione Avg Classe

1 229 237 234 234 -8 -7 0 5,67           1.327,29         -3,4% -3,0% 0,0% -2,1% tbd

2 32 33 33 33 -1 -1 0 2,16           71,28               -3,1% -3,0% 0,0% -2,0% tbd

3 973950 973950 973950 973950 0 0 0 0,03           26.978,42       0,0% 0,0% 0,0% 0,0% tbd

4 26787 26787 26787 26787 0 0 0 0,62           16.607,94       0,0% 0,0% 0,0% 0,0% tbd

5 179 179 179 174 0 0 5 4,01           697,53            0,0% 0,0% 2,8% 0,9% tbd

6 144 144 144 136 0 0 8 12,36        1.681,10         0,0% 0,0% 5,7% 1,9% tbd

7 264 250 250 250 14 0 0 9,50           2.375,00         5,4% 0,0% 0,0% 1,8% tbd

8 1131 1031 1021 1021 78 10 11 3,25           3.313,76         7,2% 1,0% 1,1% 3,1% tbd

9 56 51 51 51 5 0 0 5,67           289,28            9,3% 0,0% 0,0% 3,1% tbd

10 2431 2384 2317 2306 152 60 12 39,38        90.798,75       6,3% 2,6% 0,5% 3,1% tbd

11 89 83 82 82 6 1 1 23,10        1.894,20         7,0% 1,2% 1,2% 3,1% tbd

146.034,55    

12 3087 4 3 6 3083 -1 -3 14,61        87,66               199,5% -28,6% -66,7% 34,7% tbd

13 334 266 0 0 768 271 4 3,66           -                   256,0% 203,8% na na tbd

14 2726 5 5 8 2726 20 4 18,76        150,08            199,6% 400,0% 61,5% 220,4% tbd

15 1301 0 4 3595 3994 6 2,38           9,52                 552,7% 614,0% 300,0% 488,9% tbd

16 1 1 0 1 30 1 27,31        27,31               3000,0% 0,0% 200,0% 1066,7% tbd

17 1 1 0 30 246 881 150 3,00           90,00               24600,0% 176200,0% 1000,0% 67266,7% tbd

364,57            

43.586,36        no moving

146.034,55      totale problematico 146.399,12    
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Classe da a Nota Valore %ale assoluta

A 0,0% 0,0% No moving 3.229.969   100,0% 3.229.969,00  

B 0,0% 0,5% Slow moving 879.567       95,0% 835.588,65      

C 0,5% 1,0% Slow moving 239.636       90,0% 215.672,40      

D 1,0% 2,5% Slow moving 487.590       85,0% 414.451,50      

E 2,5% 5,0% Slow moving 2.176.615   80,0% 1.741.292,00  

F 5,0% 10,0% Slow moving 1.005.439   50,0% 502.719,50      

G Slow moving 465.498       25,0% 116.374,50      

H not applicable 9.330.389   0,0% -                    

I not applicable 4.796.256   0,0% -                    

7.056.067,55  

Totale 22.610.959 da file movimentazione

22.609.725         da bilancio

1.234                   delta n/m

SvalutazioneRotazione media 2014-15-16

rotaz +15% e valore entro Euro 10k

0% nel 2016 e fino a 20% nel 2015

rotaz +15% e valore oltre Euro 10k

Fondo Svalutazione Magazzino
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L’OIC 10 è stato pubblicato nel mese di Agosto 2014 (per la prima
volta un principio contabile è dedicato al Rendiconto Finanziario)

e successivamente emendato nel Dicembre 2016.

L’OIC 10 presenta alcune caratteristiche distintive :
a) indicati uno schema ed una struttura precisa del rendiconto
b) eliminato il capitale circolante netto come grandezza possibile di

riferimento
c) definisce la gestione reddituale, investimento e finanziamento
d) suddivisa l’attività di finanziamento tra quella derivante da terze

fonti e quella da autofinanziamento
e) i flussi finanziari derivanti da derivati di copertura vanno esposti

nella medesima area del sottostante coperto
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0. Premessa OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Il rendiconto finanziario è un prospetto contabile che presenta le cause
di variazione, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute
in un determinato esercizio.

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dalla 
attività operativa, dalla attività di investimento ed infine dalla attività 
di finanziamento e rappresentano un aumento o una diminuzione delle
disponibilità liquide.

Il rendiconto finanziario fornisce informazioni per valutare la situazione 
finanziaria della società e sulla capacità della società di affrontare gli 
impegni finanziari a breve termine e della capacità di autofinanziarsi.

1. Finalità e Ambito di Applicazione OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Art. 2423 - Redazione del bilancio
Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito 
dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario
e dalla nota integrativa.

Art. 2425 ter - Rendiconto finanziario
Dal rendiconto finanziario risultano, per l’esercizio a cui è riferito il 
bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la composizione delle 
disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi 
finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività operativa, da quella di 
investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma 
indicazione, le operazioni con i soci.

N.B. : esonero per i bilanci in forma abbreviata e le nuove microimprese
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1. Finalità e Ambito di Applicazione OIC 10  - Rendiconto Finanziario



I flussi finanziari rappresentano un aumento o diminuzione delle
disponibilità liquide rappresentate da depositi bancari e postali,
assegni, dal denaro ed altri valori in cassa (anche in valuta estera).

La attività operativa comprende le operazioni connesse alla gestione
tipica della società e quelle non ricomprese nelle attività di investimento
o finanziamento.

La attività di investimento comprende le operazioni di acquisto e 
vendita delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie e delle 
attività finanziarie non immobilizzate.

La attività di finanziamento comprende le operazioni di ottenimento e 
di restituzione delle disponibilità liquide sotto forma di capitale di debito 
o di capitale di rischio.
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2. Definizioni OIC 10  - Rendiconto Finanziario



I flussi finanziari sono rappresentati in sequenza in forma scalare:
a) Attività operativa
b) Attività di investimento
c) Attività di finanziamento

Il flusso finanziario della attività operativa può essere determinato
con il metodo indiretto (rettificando l’utile o la perdita) o diretto
(evidenziando i flussi finanziari).

Ogni categoria deve evidenziare il proprio totale ed è preceduta da
lettere maiuscole che possono essere divise in sottocategorie se questo
aiuta la rappresentazione veritiera e corretta.

Ogni flusso finanziario deve essere comparato con quello del periodo
precedente e non è ammessa la compensazione tra flussi finanziari di
segno opposto anche nella stessa categoria.
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3. Contenuto e Struttura OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Comprendono i flussi da acquisizione, produzione e distribuzione
e fornitura di beni e servizi e gli altri flussi non ricompresi nelle
attività di investimento e finanziamento :
a) Incasso di vendita di prodotti e prestazioni di servizi
b) Incasso di royalties, commissioni, compensi, rimborsi assicurativi ed altri ricavi
c) Pagamento per materie prime, semilavorati, merci e altri fattori di produzione
d) Pagamento per acquisto di servizi
e) Pagamento a o per dipendenti
f) Pagamenti e rimborsi di imposte
g) Incassi per proventi finanziari

In pratica la attività operativa deve evidenziare l’autofinanziamento
della società derivante dalla gestione reddituale tipica ed accessoria.

In genere si utilizza il «metodo indiretto» rettificando il risultato
d’esercizio delle componenti non monetarie, ma è possibile anche
l’utilizzo del «metodo diretto».
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4. Flussi dalla ATTIVITA’ OPERATIVA OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Il risultato, ante imposte o netto, deve essere rettificato per :
a) elementi di natura non monetaria senza contropartita nel capitale

circolante netto
b) variazioni di capitale circolante netto connesse ai costi e ricavi della

gestione reddituale
c) operazioni con effetti compresi in attività di investimento e finanziamento

(es. plusvalenze o minusvalenze)

I flussi della gestione reddituale si distinguono in quattro categorie :
1. Utile (perdita) dell’esercizio prima di imposte sul reddito, interessi

dividendi e plusvalenze e minusvalenze da cessione
2. Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita

nel CCN
3. Variazioni del Capitale Circolante Netto
4. Altre rettifiche

Con una serie di totali si arriva al Flusso della Attività Operativa.
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4. Flussi dalla ATTVITA’ OPERATIVA OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Comprendono i flussi dall’acquisto e vendita delle immateriali,
materiali e finanziarie ed attività finanziarie non immobilizzate.

I flussi finanziari dall’acquisto di immobilizzazioni sono presentati in
modo distinto per l’uscita effettiva dell’esercizio rettificato della
variazione dei debiti verso fornitori.

I flussi finanziari dalla vendita di immobilizzazioni sono presentati in
modo distinto per l’effettivo incasso dell’esercizio (valore netto contabile
aumentato della plusvalenza o ridotto della minusvalenza) rettificato
della variazione dei crediti verso clienti per immobilizzazioni. Quindi la
plusvalenza o la minusvalenza rettifica l’utile o la perdita d’esercizio della
attività operativa.

La suddivisione dei flussi deve essere effettuata in modo distinto per
immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie.
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4. Flussi dalle ATTIVITA’ di INVESTIMENTO OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Comprendono i flussi derivanti dall’ottenimento o dalla
restituzione di disponibilità liquide (sotto forma di capitale di
rischio o di capitale di debito) :
a) Incassi da emissione di azioni o di quote di capitale
b) Pagamento di dividendi
c) Rimborso di capitale di rischio
d) Incassi o pagamenti da emissione o rimborso di prestiti obbligazionari, 

titoli a reddito fisso, accensione o restituzione di mutui e altri 
finanziamenti a breve o lungo termine

e) Incremento o decremento di altri debiti (a breve o a medio) aventi natura
finanziaria

I flussi vengono divisi per categorie principali e presentati in modo
separato distinguendo quelli derivanti da capitale di rischio e quelli
derivanti da capitale di debito.
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4. Flussi di FINANZIAMENTO OIC 10  - Rendiconto Finanziario



Interessi incassati e pagati
Sono presentati separatamente nella gestione reddituale.

Dividendi incassati e pagati
Sono presentati separatamente rispettivamente nella gestione reddituale e
nella attività di finanziamento.

Imposte sul reddito
Sono presentati separatamente nella gestione reddituale.
NB : la fiscalità differita non genera flussi finanziari.

Flussi finanziaria in valuta estera
Gli utili e le perdite su cambi derivanti da valutazioni di fine esercizio non
generano flussi finanziari e l’effetto sulle disponibilità liquide deve essere
presentato separatamente dalle altre gestioni.

Derivati di copertura
Se un derivato è di copertura, i relativi flussi finanziari sono presentati nella
stessa categoria dell’elemento coperto.
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5. Casi particolari di flussi finanziari OIC 10  - Rendiconto Finanziario



6. Operazioni non monetarie
Le operazioni di investimento o di finanziamento che non richiedo
l’impiego di disponibilità liquide non sono presentate nel rendiconto
finanziario.

7. Informazioni in calce al rendiconto
Se rilevanti vengono dettagliati gli importi delle disponibilità liquide che
non sono liberamente utilizzabili indicandone le motivazioni.
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6. Operazioni non monetarie

7. Informazioni in calce al rendiconto
OIC 10  - Rendiconto Finanziario



35

App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario

A. Flussi finanziari derivanti dell’attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio

Imposte sul reddito

Interessi passivi/(interessi attivi)

(Dividendi)

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1.Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e

plus/minusvalenze da cessione

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale

circolante netto

Accantonamenti ai fondi

Ammortamenti delle immobilizzazioni

Svalutazioni per perdite durevoli di valore

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 

non comportano movimentazione monetaria

Altre rettifiche per elementi non monetari

2.Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi

Altre variazioni del capitale circolante netto

3.  Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati)

(Imposte sul reddito pagate)

Dividendi incassati

(Utilizzo dei fondi)

Altri incassi/pagamenti

Flusso finanziario dell’attività operativa (A)
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario

B.Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti)

Disinvestimenti

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)

Disinvestimenti

(Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide)

Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario

C.Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche

Accensione finanziamenti

(Rimborso finanziamenti)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento

(Rimborso di capitale)

Cessione (acquisto) di azioni proprie

(Dividendi (e acconti su dividendi) pagati)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)

Effetto cambi sulle disponibilità liquide

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio

di cui: depositi bancari e postali, assegni e denaro e valori in cassa

Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio

di cui: depositi bancari e postali, assegni e denaro e valori in cassa



1) Maxicanoni su leasing
Quota maxicanoni (B8) a Risconti attivi (SP)

2) Contributi in conto impianti
Risconti passivi (SP) a Altri ricavi e proventi (A5)

3) Plusvalenza su leaseback
Risconti passivi (SP) a Altri ricavi e proventi (A5)

4) Aumento di capitale non interamente versato
Crediti verso soci (SP) a Capitale / Riserva aumento (PN)

5) Rivalutazioni cespiti
Cespiti (SP) a Riserva Rivalutazione (PN)

a Imposta sostitutiva (B14)
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Alcuni esempi di eventi non monetari
Approfondimento 

PROGESA



6) Fiscalità differita attiva (sia l’accantonamento che il rilascio, cd. reversal)

Attività imposte Antic (SP) a Imposte anticipate (CE)
Imposte Anticipate (CE) a Attività imposte Antic (SP)

7) Fiscalità differita passiva (sia l’accantonamento che il rilascio, cd. reversal)

Imposte differite (CE) a F.do Imposte Differite (SP)
F.do Imposte differite (SP) a Imposte Differite (CE)

8) Valutazione partecipazioni con il MPN
Partecipazioni a Rivalutazioni di partecipazioni (B18a)
Svalutaz. Partecip. (B19a) a Partecipazioni

9) Svalutazioni e ripristini di immateriali e materiali
Svalutaz. Immob. (B10c) a Immobilizzazioni (SP)
Immobilizzazioni a Altri ricavi e proventi (A5)
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Alcuni esempi di eventi non monetari
Approfondimento 

PROGESA



10) Cessione partecipazione non incassata
Crediti verso altri (SP) a Partecipazioni (SP)

a Plusvalenza (C15)

11) Accantonamento al F.do TFR, TFM, FISC, FIRR
Acc.to Fondo …. (CE) a F.do TFR, TFM, FISC, FIRR, … (SP)

12) Accantonamento e rilascio per eccedenza del F.do Sval Crediti
Acc.to F.do Sval Cred (B10) a F.do Sval. Crediti (SP)
F.Do Sval. Crediti (SP) a Altri ricavi e proventi (A5)

13) Utilizzo del F.do Sval Crediti
F.Do Sval. Crediti (SP) a Crediti clienti (SP)
Perdita su Crediti (B14) a

14) Accantonamento F.do Sval. Magazzino
Acc.to F.do Sval Mag (CE) a F.do Sval. Magazzino (SP)
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Approfondimento 
PROGESA

Alcuni esempi di eventi non monetari



Imposte di Conto Economico
Il risultato viene rettificato completamente delle imposte correnti e differite.
La fiscalità differita non produce variazioni finanziarie.
Circa la fiscalità corrente si richiede di evidenziare l’effettivo pagamento, analizzando il 
contenuto dei debiti tributari (sia iniziali che finali).

(1.600) Debiti tributari per imposte correnti (anno n-1)
(15.000) Imposte correnti (a CE)

500 Debiti tributari per imposte correnti (anno n)
(16.100) Flusso finanziario in uscita imposte correnti

Interessi attivi e passivi
Devono essere dapprima ripresi per poi esprimere la componente effettivamente 
pagata o incassata. Vanno corretti con i ratei attivi e passivi.

30 Ratei attivi (anno n-1) (25)  Ratei passivi (anno n-1)
150 Interessi attivi (a CE) (200)  Interessi passivi (a CE)
(40) Ratei attivi (anno n) 57 Ratei attivi (anno n)

140 Flusso finanziario entrata (168)  Flusso finanziario uscita
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Indicazioni SPECIFICHE dell’OIC 10 
Approfondimento 
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Immobilizzazioni immateriali e materiali
Per determinare il flusso finanziario va ricostruita la movimentazione, individuate le 
plusvalenze e minusvalenze, i residui crediti da cessione di cespiti e debiti per acquisto 
di immobilizzazioni.

7.000 VNC (anno n-1) 500 Cessioni
300 Investimenti 70 Plusvalenze (A5 e/o E20)
130 Capitalizzazioni -57 Minusvalenze (B14 e/o E21)
250 Rivalutazione (riserva in PN) 50 Crediti cessioni (anno n-1)

25 Rivalutazione (imp sost in CE) -15 Crediti cessioni (anno n)
20 Ripristini di valore 548  Flusso da Cessioni

-500 Cessioni (al VNC)
-70 Svalutazioni -300 Investimenti

-340 Ammortamento -45 Debiti investimenti (anno n-1)
6.815 VNC (anno n) 130 Debiti investimenti (anno n)

-215 Flusso da Investimenti

Flusso di cassa totale + 548 - 215 = 333

Indicazioni SPECIFICHE dell’OIC 10 
Approfondimento 

PROGESA



Modalità alternativa di rappresentazione dei Flussi di Cassa individuano altre
tipologie di grandezze finanziarie :

Cash Flow to Equity (CFE) flusso di cassa disponibile per gli azionisti

Cash Flow to Debt (CFD) flusso di cassa disponibile per il rimborso del
debito

Queste due grandezze, pur con qualche adattamento, sono tipiche, applicabili
ed applicate nella rappresentazione dei Flussi di Cassa nei Piani Industriali :
a) Quanto al CFE, il termine «disponibile» va esteso e ricondotto anche al

possibile contributo richiesto agli Azionisti ; quindi
b) Relativamente al CFD, dovrà essere esaminato non solo il rapporto con gli

istituti di credito in termini di rimborso del debito, ma il concetto andrà
esteso per evidenziare anche l’erogazione della cd. nuova finanza.

Di seguito un possibile schema di Flussi di Cassa nei Piani Industriali

44

Grandezze finanziarie alternative
I Flussi di Cassa nei 

Piani Industriali



EBIT Earning before interest and taxes (Risultato prima di oneri finanziari e imposte)

(+) Ammortamenti, accantonamenti e acc. F.do TFR
= EBITDA
(-) Utilizzo Fondo TFR
(-) Utilizzo Fondi Rischi
(-) Oneri finanziari
(+/-) Gestione straordinaria
(-) Imposte correnti
= Flusso di cassa reddituale
(+/-) Variazione CCN (Magazzino, Clienti, Fornitori, Crediti Debiti diversi, Ratei e Risconti ; N.B. separati)

(+/-) Flusso da gestione cespiti (Investimenti, Disinvestimenti ; N.B. separati)

= Flusso di cassa disponibile

servizio del debito finanziario (capitale e interessi)
servizio dei leasing
servizio dei piani di rientro fornitori
azionisti

Disponibile per
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Flussi finanziari nei Piani Industriali
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Piani Industriali



= Flusso di cassa disponibile per l’azienda
(-) Rimborso istituti bancari non aderenti
(-) Rimborso società di leasing non aderenti
(-) Rimborso fornitori non aderenti
(-) Rimborso debiti bancari (consolido)

(-) Rimborso debiti leasing (consolido)

(-) Rimborso piani di rientro fornitori
= Flusso di cassa disponibile per l’azionista

(-) Erogazione dividendi ad azionisti (*)

= Flusso Finanziario (fabbisogno / surplus)
(+) Accensione finanziamenti (**)

(+/-) Variazione capitale e riserve (***)

= Flusso di Cassa Totale

* al 99,99% pari a zero nei Piani Industriali di società in ristrutturazione
** al 99,99% nei Piani di ristrutturazione erogazione nuova finanza e immissione liquidità da Soci o Azionisti
*** al 99,99% nei Piani di ristrutturazione aumenti di capitale a pagamento con versamento effettivo
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Flussi finanziari nei Piani Industriali
I Flussi di Cassa nei 

Piani Industriali



Ulteriori informazioni
a. I flussi finanziari sono esposti mensilizzati almeno per il primo esercizio
b. Devono essere messi in relazione a fidi ed utilizzi previsionali
c. I fidi e gli utilizzi devono essere calibrati per singolo strumento da utilizzare

A conclusione
1. E’ una modalità espositiva di tipo finanziario, gestionale e NON civilistico.
2. Evidenzia i singoli contributi alla formazione della variazione della PFN
3. Utile per poter evidenziare in modo differenziale il contributo finanziario di

eventuali investimenti o scelte imprenditoriali in discontinuità
4. Pare maggiormente appropriata per fini conoscitivi specifici rispetto alle

informazioni ritraibili dal rendiconto finanziario OIC 10
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IL BILANCIO RELATIVO AL 2018

UN CANTIERE SEMPRE APERTO

A cura di 

Andrea Scaini
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TEMPISTICA APPROVAZIONE DEL NUOVO BILANCIO

Piu’ tempo per l’approvazione dei bilanci 2018
Le novità previste dalla legislazione speciale in materia di benefici apportati da parte delle
amministrazioni pubbliche e l’applicazione della rivalutazione concessa dalla legge sul bilancio 2019
potrebbero essere cause per il rinvio dell’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci,
qualora lo statuto sociale contenga tale facoltà ex art.2364 del codice civile (norma estesa anche alle
Srl dall’art. 2478 bis)
La richiesta del legislatore dell’articolo 1, commi 125-129 della legge 124/2017, il quale richiede alle
imprese “che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di
qualunque genere” dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti a queste equiparati di pubblicare
tali importi quando l’ammontare complessivo non sia inferiore a 10.000 euro nella nota integrativa
del bilancio di esercizio e, se predisposto, nella nota integrativa del bilancio consolidato, sta creando
non poche apprensioni ai colleghi e alle società. Tale apprensione è giustificata anche dal fatto che il
mancato assolvimento dell’obbligo comporta una sanzione restitutoria”.
Altro tema che a parere del Consiglio nazionale potrebbe portare al differimento dei termini di
approvazione del bilancio è riconducibile alle rivalutazioni dei beni di impresa (Legge 145/2018, art.1,
commi 940-950), le quali, come noto richiedono apposite perizie di stime. L’analisi di convenienza
della suddetta rivalutazione potrebbe, infatti, richiedere tempi che mal si conciliano con
l’approvazione del bilancio entro i 120 giorni.
Il breve tempo a disposizione e la possibilità che escano nuovi documenti di prassi sui temi rendono
evidente a taluni operatori come il tempo previsto per poter approvare il bilancio nelle scadenze
dettate dal codice civile possa quindi non essere sufficiente per poter organizzare e stimare in
maniera adeguata l’impatto derivante dall’applicazione delle norme in esame.
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VARIAZIONI 2018 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

Legge del 04/08/2017 n. 124 – art. 1
Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

125. Le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e
comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche
amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo (Associazioni dei consumatori
e degli utenti, di protezione ambientale a carattere nazionale e soggetti assimilati
alle PP.AA.) sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio
di esercizio e nella nota integrativa dell'eventuale bilancio consolidato.

L'inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai
soggetti eroganti entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente.

127. Al fine di evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti, l'obbligo di
pubblicazione di cui ai commi 125 e ………. non sussiste ove l'importo delle
sovvenzioni, dei contributi, degli incarichi retribuiti e comunque dei vantaggi
economici di qualunque genere ricevuti dal soggetto beneficiario sia inferiore a
10.000 euro nel periodo considerato
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VARIAZIONI 2018 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

Legge del 04/08/2017 n. 124 – art. 1
Legge annuale per il mercato e la concorrenza.
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VARIAZIONI 2018 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

Legge del 04/08/2017 n. 124 – art. 1
Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

www.rna.gov.it
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MODALITA’ DEPOSITO DEL NUOVO BILANCIO
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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1
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

ATTENZIONE PERCHE’ VALORE D’USO O DI MERCATO SONO 
RICHIAMATI NEL PRINCIPIO CHE REGOLA L’OBBLIGO DI 
ASSOGGETTAMENTO AD IMPAIRMENT TEST TUTTE LE 

IMMOBILIZZAZIONI 

(OIC N. 9)
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

IMPAIRMENT TEST TUTTE LE IMMOBILIZZAZIONI 

(OIC N. 9)
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OIC 9 SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI

OIC 16 E OIC 24
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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IMPUTAZIONE DELLA SVALUTAZIONE DUREVOLE

Contrariamente agli IAS le 
svalutazioni non possono 
essere imputate ai relativi 
fondi che non seguono i 

destini del bene rivalutato
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

METODO SEMPLIFICATO DISPOSIZIONE TRANSITORIA
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE

SOGGETTI IAS ADOPTER: con tassazione basata sul principio di
derivazione rafforzata di cui art. 83 TUIR ed altre peculiarità tipiche dei
principi contabili internazionali

SOGGETTI OIC ADOPTER: diversi dalle micro imprese di cui all’art. 2435
ter C.c. con tassazione basata sul principio di derivazione rafforzata di
cui art. 83 TUIR

MICRO IMPRESE: di cui all’art. 2435 ter C.c. con tassazione basata sul
principio di derivazione semplice
Cosa accade se questi ultimi soggetti scelgono spontaneamente di
redigere il Bilancio in forma abbreviata o ordinaria?
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER

70



I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER
DM 1 APRILE 2009 N. 48 COMPATIBILITA’
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
Continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni di deroga
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
Continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni di deroga
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

RELAZIONE DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
PRINCIPIO DI NON NECESSARIA SIMMETRIA
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA

RISOLUZIONE ADE 77/E DEL 23 Giugno 2017
Imputazione fiscale delle plusvalenze da sale and lease back segue da
adesso in vanati quanto previsto nell’art. 2425 bis del Codice civile

RISOLUZIONE ADE 124/E DEL 13 Ottobre 2017
Trattamento contabile delle rinunce al trattamento di fine mandato degli
amministratori soci e non soci – recepimento della volontà di
capitalizzazione della società partecipata con iscrizione della rinuncia a
Patrimonio Netto e incremento partecipazione per socio – iscrizione a
conto economico per i non soci
Ribadito per gli amministratori soci il concetto dell’incasso giuridico ex
CM 73 del 27 Maggio 2014

RISOLUZIONE ADE 131/E DEL 23 Ottobre 2017
Correzione degli errori – PROBLEMA IRRISOLTO

OIC 29 E FATTI ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DEL’ESERCIZIO che devono
essere rilevati contabilmente – PERDITE SU CREDITI PER FATTI manifestati
nell’esercizio precedente ma conclusi nell’esercizio successivo
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA
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I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA

RISOLUZIONE ADE 78/E del 12 Novembre 2013
Derivazione totale tra principi contabili nazionali e valutazione delle
rimanenze a costo specifico

RISOLUZIONE ADE 98/E del 18 Dicembre 2013
Regolamentazione fiscale delle svalutazioni di immobilizzazioni materiali
sottoposte ad ammortamento in applicazione dell’attuale OIC 9 e criteri
di imputazione fiscale della perdita
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SVALUTAZIONE RIMANENZE A COSTI SPECIFICI

I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA
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SVALUTAZIONE RIMANENZE BENI FUNGIBILI

I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA
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SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013

I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

La comunicazione della variazione dei criteri di
valutazione delle rimanenze di merci (svalutazione)
non sostituisce l'indicazione in bilancio (Nota
Integrativa)

(Corte di Cassazione 7 Settembre 2018 n. 21809)

NELLO STESSO SOLCO DELLE ALTRE PRECEDENTI SENTENZE DELLA
CASSAZIONE SUL DISCONOSCIMENTO DELLA VARIAZIONE DEL PROCESSO
DI AMMORTAMENTO SENZA GIUSTIFICAZIONE IN NOTA INTEGRATIVA
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L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA

Corte di Cassazione, sentenza n. 22016/2014

•Si ricava, dalla pronuncia in questione, l’assoluta importanza della nota integrativa la
quale, anche fornendo un’informativa minima ma, comunque, sufficiente, risulta
fondamentale per vincere eventuali presunzioni fiscali.

•Da rilevare, altresì, l’obbligo di redigere il bilancio utilizzando le regole che supportano
tecnicamente la normativa: nello specifico, l’Oic 11 (recante i principi generali di
redazione del bilancio) precisa che la nota integrativa:

a) deve rendere comprensibili gli aggregati contabili, ampliandone i contenuti
informativi di natura patrimoniale, finanziaria ed economica;

b) non può sostituire la corretta contabilizzazione, valutazione e rappresentazione
che deve essere contenuta nel bilancio stesso;

c) deve essere non complessa né particolarmente lunga, ossia tale da occultare
l’effettivo contenuto informativo;

d) costituisce un ausilio informativo complementare e insostituibile alla
comprensione unitaria del bilancio;

e) non può rimediare e sanare eventuali comportamenti contabili scorretti.

DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

«In ogni caso, l’invalidità in qualunque modo declinata della
deliberazione assembleare autorizzativa del finanziamento è
sanata dall’avvenuta approvazione, da parte dei medesimi soci,
del bilancio che di tale finanziamento tenga conto.
Alla luce di tali rilievi, la mancanza dei verbali assembleari aventi
ad oggetto i finanziamenti ai soci non è da considerarsi elemento
decisivo per la corretta qualificazione di tali somme in quanto, in
soccorso, possono essere valutati quali elementi decisivi le
risultanze del bilancio e della Nota integrativa, che assumono un
valore probatorio analogo.»

(Ordinanza Corte di Cassazione 1 Marzo 2019 n. 6104)
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

«In ogni caso, l’invalidità in qualunque modo declinata della
deliberazione assembleare autorizzativa del finanziamento è
sanata dall’avvenuta approvazione, da parte dei medesimi soci,
del bilancio che di tale finanziamento tenga conto.
Alla luce di tali rilievi, la mancanza dei verbali assembleari aventi
ad oggetto i finanziamenti ai soci non è da considerarsi elemento
decisivo per la corretta qualificazione di tali somme in quanto, in
soccorso, possono essere valutati quali elementi decisivi le
risultanze del bilancio e della Nota integrativa, che assumono un
valore probatorio analogo.»

(Ordinanza Corte di Cassazione 1 Marzo 2019 n. 6104)
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2018

«Va soggetto a registrazione in termine fisso con
applicazione dell’imposta di registro del 3% il verbale
della delibera assembleare di sas con cui
l’amministratore propone ai soci di versare alcune
somme a titolo di finanziamento infruttifero a favore
della società, delibera recante la firma dei soci e
seguita dai versamenti da parte di essi a favore della
società.»

(Corte di Cassazione 24 Gennaio 2019 n. 1951)

85



DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2019

ART. 13 DLGS. DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 155/2017
RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

1

2

3

4

5
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2019

ART. 13 DLGS. DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 155/2017
RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

LA PUBBLICAZIONE DEGLI INDICATORI E’ ANNUNCIATA COME IMMINENTE
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2019

ART. 13 DLGS. DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 155/2017
RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

1

2

3

4
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2019

ART. 13 DLGS. DI ATTUAZIONE  QUALI SONO GLI INDICATORI DELLA CRISI

COINCIDONO, DI FATTO, CON I 6 STEP INDICATI 
DALL’ARTICOLO 13 DEL DLGS 14/2019

1. SQUILIBRI EVIDENZIATI DAGLI INDICI EMANATI DAL CNDCEC

2. SOSTENIBILITA’ DEI DEBITI PER I SUCCESSIVI 6 MESI

3. RISPETTO DEL POSTULATO DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE AI SENSI OIC
11 PARAGRAFI DA 21 A 24

4. INDICI SIGNIFICATIVI DELLA CRISI E INSOLVENZA: SOSTENIBILITA’ DEL
DEBITO E ADEGUATEZZA MEZZI PROPRI SUL PASSIVO

5. RITARDI REITERATI E SIGNIFICATIVI NEI PAGAMENTI

6. APPLICAZIONE DELL’ISA 570
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DOCUMENTI RECENTI PER BILANCIO DEL 2019

ART. 13 DLGS. DI ATTUAZIONE  QUALI SONO GLI INDICATORI DELLA CRISI

ESISTONO MOLTEPLICI DOCUMENTI CHE 
CONTENGONO RIFERIMENTI GLI INDICATORI

OIC 9 – INDICATORI DI PERDITA
OIC 10 – RISULTATI PARZIALI DEL RENDICONTO
OIC 11 – ESCALATION SU ALCUNE QUESTIONI

ART. 2428 C.C.– INDICATORI FINANZIARI E NON
ISA ITALIA 570 – INDICATORI PER LA VERIFICA 

DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE - OIC 11

1
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11

2
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11

LA RESPONSABILITA’

RESPONSABILITA’ PRIMARIA
ORGANO AMMINISTRATIVO E DIREZIONE IN QUANTO FUNZIONE NON 

DELEGABILE EX ARTT. 2381, 2392 E 1176 II c. C.c.

CORRESPONSABILITA’
COLLEGIO SINDACALE E REVISORI QUALE LORO FUNZIONE SPECIFICA EX 

ARTT. 2403, 2407 II c. C.c. e art. 14 Dlgs 39/2010. 

MOMENTO DELL’ACCERTAMENTO
SICURAMENTE NEL CORSO DELLE VERIFICHE E VALUTAZIONI CONNESSE 
ALLA STESURA DEL BILANCIO, MA ANCHE IN CORSO D’ANNO AI SENSI 

DELL’ART. 2485 E 2486 C.c.
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – OIC 11

ESCALATION DI APPLICAZIONE

Riesame tenuta Patrimonio 
Netto e Continuità

Restringere ottica temporale:
Piani ammortamento

Impairment test
Accantonamenti rischi e spese

Contratti derivati
Imposte Anticipate

VERIFICA ESISTENZA CAUSE DI 
SCIOGLIMENTO: se negativa, 

adozione criteri di continuità e si 
passa alla fase successiva
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

OIC 16 E 24
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

OIC 16 E 24

VA POSTA MASSIMA ATTENZIONE AGLI IMMOBILI RISCATTATI 
CON PERCENTUALI MOLTO BASSE DAI LEASING
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

OIC 9
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

DEBITI

AN

QUANTUM

QUANDO

FONDI

AN

QUANTUM O

QUANDO

RISERVE UTILI

AN

QUANTUM

QUANDO

CERTI INCERTI

OIC 31
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

PASSIVITA’ POTENZIALI
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

OIC 31

ATTENZIONE AL DISTINGUO 

STANZIO, NON STANZIO MA INFORMO, NON STANZIO E NON INFORMO

PASSIVITÀ POTENZIALE

REMOTA POSSIBILE PROBABILE

Nulla
Informativa in Nota 

Integrativa – 2427 N. 9

Stanziamento 
accantonamento se 

stimabile l’onere

BILANCIO
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

OIC 25
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

Le attività per imposte anticipate devono essere rilevate soltanto se:

Esiste la ragionevole certezza di ottenere nei successivi 

esercizi imponibili sufficienti a consentirne il 

riassorbimento

OIC 25
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE

Le attività per imposte anticipate su perdite fiscali devono essere rilevate 
soltanto se:

1

2

Derivano da circostanze ben identificate

È ragionevole che tali circostanze non si verificheranno

OIC 25

REQUISITI ULTERIORI IN PRESENZA
DI PERDITE FISCALI
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – ISA 570
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – ISA 570
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – ISA 570
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PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ AZIENDALE – ISA 570
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Arrivederci al prossimo incontro
Videofisco di del 10 aprile 2019

Dichiarazione dei redditi: termini, modelli, novità, Mod. 730,

redditi persone fisiche

Con Fabrizio G. Poggiani e Andrea Bongi


